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Barbarie 
a tecnologia 
raffinata 
di CARLO BERNARDINI 

T ' ALTRA notte, il presiden-
•L' te Reagan ha annunciato 
il lancio di una nuova strategia 
«difensiva» americana che, fa­
cendo ricorso a straordinari 
sviluppi tecnologici, mettereb­
be gli Stati Uniti al riparo dal­
le aggressioni missilistiche so­
vietiche. La parola «difensiva» 
ha notoriamente un forte pote­
re di suggestione su tutti colo­
ro che pensano di essere dalla 
parte buona del mondo e desi­
derano sentirsi rapidamente 
in pace con la coscienza. Per­
ciò, l'obiezione (adombrata 
dallo stesso Reagan) che, in 
questo modo, gli Stati Uniti si 
metterebbero nella condizione 
di poter aggredire impune­
mente l'avversario persuade 
poco chi non vuol essere per­
suaso e preferisce non perdere 
un'occasione per rimuovere il 
problema. Ne serve granché 
contare quanti sono quelli che 
ci credono e quelli che non ci 
credono, che resterebbero co­
munque in campi contrappo­
sti; e nemmeno, forse, citare 
controesempi del passato, co­
me la decisione di seminare la 
morte a Hiroshima e Nagasaki 
invece di limitarsi a esibire u-
n'esplosione dimostrativa in 
luogo deserto. Il problema è, 
obiettivamente, un altro: i so­
vietici sono ora legittimati a 
•rispondere», cioè a mutare le 
loro strategie e a perfezionare 
il loro arsenale, introducendo 
a caro prezzo tutta la sofisti­
cazione tecnologica di cui sono 
capaci, con uno sforzo che ge­
nera difficoltà per la loro eco­
nomia ben superiori a quelle 
americana Tutto questo non 
fa che spostare verso l'alto, in 
misura imprevedibile, il livel­
lo degli armamenti. 

Bisogna saper riconoscere 
che anche i sovietici hanno, 
con un comportamento talvol­
ta brutale e più spesso sornio­
ne e ambiguo, fornito argo­
menti dialettici a una certa 
mentalità: né sembra si siano 
pienamente accorti che cospi­
cue forze culturali e popolari 
hanno compiuto scelte decisa­
mente e inequivocabilmente 
pacifiste in tutte le direzioni. 
Ma mi pare che ai sovietici sia 
consentito dubitare della «buo­
na fede* americana ostentata 
dal discorso di Reagan: perciò, 
la spirale degli armamenti ha 
già ricevuto, l'altra notte, una 
spinta a fare un altro giro. Se 
non girerà sarà un puro mira­
colo, e, in ogni caso, addio trat­
tative, visto che un program­
ma unilaterale viola una clau­
sola di divieto dei sistemi anti-
missilistici già vigente da tem­
po. 

Altri analizzeranno il di­
scorso di Reagan sotto il profi­
lo scientifico, tecnologico, o 
dei suoi fini interni. A me pre­
me porre alcuni quesiti più ge­
nerali che quel discorso solle­
cita e che investono i rapporti 
tra scienza, tecnologia, cultu­
ra, politica, democrazia. 

C'è da chiedersi infatti in 
che razza di civiltà viviamo, se 
sistemi complessi e già pieni 
di problemi organizzativi e e-
sistenziali come le società più 
sviluppate si confrontano an­
cora in questo modo barbarico 
benché tecnologicamente raf­
finato. Un buon esempio della 
mentalità che accompagna la 
corsa alle armi ci è dato dalia 
figura e dall'opera dell'uomo 
che, a detta dei giornali, sta 
dietro le spalle del presidente 
Reagan (e non è il solo): il fisi­
co Edward Teller. Il suo nome 

sta diventando sempre più po­
polare anche in Italia: è il «fal­
co» dei seminari estivi dì Eri-
ce. È uscito in Italia un suo 
libro, nell'epilogo del quale, a 
proposito del ruolo degli Stati 
Uniti, si può leggere una can­
dida frase come questa: «Oggi 
più di due terzi del grano di­
sponibile sul mercato interna­
zionale provengono dagli Stati 
Uniti, e se potessimo arrivare 
a fornire tanto l'energia quan­
to il cibo, possibilità che per 
l'anno 2000 non è affatto esclu­
sa, allora il nostro contributo 
alla stabilità mondiale sareb­
be cosi grande da non poter più 
essere ignorato da nessuno». 

La figura di Teller merita 
uno studio attento, perché è 
rappresentativa dei consiglie­
ri scientifico-militari delle 
grandi potenze e perché sim­
bolizza il polo opposto a quel 
sentimento popolare di rifiuto 
della forza che va formandosi 
a prezzo di enormi fatiche in 
tutti i paesi del mondo. Chi vo­
lesse trovare giudizi sulla sua 
personalità non viziati da an­
tagonismo politico potrebbe 
ricorrere agli scritti di Free-
man Dyson, o di Hans Bethe e 
persino, per più antiche mani­
festazioni, alle note autobio­
grafiche di Max Born. L'intel­
ligenza tecnica di Teller va 
messa nel conto delle cose a 
cui opporsi, le molte volte ch'è 
il caso, adeguatamente; per­
ché non c'è da illudersi che 
Teller e i suoi simili tacciano 
per pudore o restino innocui, 
se non si riesce ad isolarli poli­
ticamente e culturalmente in 
modo convincente. 

Per arrivare a tanto, biso­
gna lavorare, studiare, avere 
una conoscenza realistica del 
mondo, desiderare un futuro 
plausibile, usare la sola forza 
della ragione senza preconcet­
ti, sentirsi dentro una comuni­
tà di simili, battersi per gover­
ni rappresentativi, essere pa­
zienti e capaci di trattare af­
finché non siano le armi a ri­
solvere i contrasti ideologici. 

Certo, ci troviamo in una si­
tuazione un po' squallida e pa­
radossalmente antidemocrati­
ca: in questo senso, che la poli­
tica dei governi non sembra 
rappresentare il sentimento 
popolare maggioritario, se 
non quando forti movimenti 
pacifisti, di dimensioni che 
non hanno l'uguale in altre 
manifestazioni di protesta, ar­
rivano a lambire gli equilibri 
politici interni riunendo citta­
dini così diversi da vanificare 
l'ipotesi di strumentalizzazio­
ne di parte. Altre volte, come 
nello scontro anglo-argentino 
del sud dell'Atlantico, il senti­
mento popolare può tradire la 
causa della pace sotto la spin­
ta di un nazionalismo ben or­
chestrato. 

Il problema era e resta per­
ciò problema di cultura politi­
ca e di capacità democratiche. 
L'Europa ha la possibilità di 
tenersi fuori dalle esaspera­
zioni dei blocchi e di riunifi­
carsi sul tema della pace: la 
cultura della pace tocca un li­
vello più profondo, che non è 
accessibile ai personaggi co­
me Teller. È una cultura diffi­
cile, che può trarre insegna­
menti dalle tradizioni e dalla 
storia e battere la diffusa ras­
segnazione eh* pervade chi, ad 
ogni paziente passo, si vede 
scavalcare dalla proposta di 
nuove avventure militari Ma 
bisogna sentirla in ogni atto ed 
istante della propria vita. 

Relazione di Bodrato sul consuntivo del 1982 

Economia in rosso 
Stanno arretrando salari 
produzione e occupazione 

Anche nell'anno in corso non vi sarà ripresa a causa deirinflazione troppo alta, del 
disavanzo statale e dello squilibrio nella bilancia estera - Deciso l'aumento FS: +20% 

ROMA — Non c'è un indica­
tore della salute economica 
dell'Italia che non sia in ros­
so. Nemmeno uno. Ogni per­
centuale è vicina allo zero 
(poco sopra o poco sotto) e 
alcune hanno vistosi segni 
«meno» davanti (gli investi­
menti, l'occupazione, i salari 
reali, soprattutto). Per il de­
ficit dello Stato, poi, siamo 
oltre ogni limite. Insomma, 
111982 e stato un anno di sta­
gnazione, 11 terzo consecuti­
vo; «un anno difficile» lo defi­
nisce la relazione che il mini-

Dal 1981 al 1982 
(in percentuale) 

Prodotto interno lordo -0,3 
Consumi delle famiglie 40,3 
Consumi collettivi +1,8 
Investimenti fissi lordi -5,3 
Importazioni 
Esportazioni 
Occupazione 
(Industria 
Retribuzioni lorde 
(Industria 
Prezzi 

+2,1 
+1,2 
-0,4 

-1,6) 
+16,6 

+14,6) 
+164 

stro Bodrato ha piattamente 
illustrato ieri al suol colleglli 
di governo. E 11 1983 si pre­
senta slmile In tutto e per 
tutto. La tanto attesa ripresa 
della congiuntura Interna­
zionale (i cui sintomi comin­
ciano a mostrarsi negli Stati 
Uniti, anche se non si capisce 
quanto potrà durare e che in­
tensità avrà) non gioverà af­
fatto alla nostra economia. 

L'inflazione troppo alta (e 
la distanza con gli altri paesi 
tende ad aumentare In que­
sti primi mesi dell'anno), il 
disavanzo dello stato Ingo­
vernabile (assorbe 11 12% del 
reddito prodotto), una bilan­
cia commerciale squilibrata 
(anche se qualche beneficio 
verrà dalla riduzione del 
prezzo del petrolio) sconsi­
gliano — sottolinea 11 gover­
no — di allentare le redini. 
Gorla ha detto, dopo un In­
contro con Fanfanl, che il 
costo del denaro resterà alto. 
Ciampi, pur sottolineando 
che oggi esistono alcune 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Varata la finanziaria 
Ancora voti di fiducia 
ROMA — Malgrado 11 caotico operare del governo In materia 
di politica economica, la lunga maratona della Camera è 
giunta Ieri ad un primo approdo con l'approvazione della 
legge finanziarla (solo 11 quadripartito ha detto sì, assai criti­
co 11 FRI che si è astenuto) e l'immediato avvio dell'esame del 
bilancio '83 dopo che 11 Consiglio del ministri — In una rapida 
riunione a Montecitorio — aveva recepito In una nota di 
variazione le modifiche introdotte nel bilancio stesso con la 
legge finanziaria e deciso di porre la questione di fiducia 
•tecnica» sull'articolo 2, che verrà votato domattina, motiva­
ta con la necessità di superare lo sbarramento di 150 emenda­
menti radicali. 

Le variazioni decise dal governo riguardano in primo luogo 
l'aumento degli Investimenti provocato dalla approvazione 
degli emendamenti PCI-PdUP solo In parte recuperati (740 
su 1300 miliardi) con successivi, frettolosi tagli. È aumentato 
di conseguenza anche il «tetto» del deficit di quest'anno, per 
adeguarlo appunto al risultati delle votazioni che avevano 
occupato l'assemblea di Montecitorio ininterrottamente per 
una settimana e che Impegneranno ancora la Camera fino a 
mercoledì prossimo. 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Polara 

Dopo cinque giorni di aspri combattimenti 

Managua annuncia: 
l'invasione 

è stata respinta 
Al Consiglio di sicurezza dell'ONU l'Honduras costretto ad impegnar­
si alla non aggressione - Isolati gli USA - Lunedì nuova riunione 

L'esercito sandlnlsta ha respinto e sconfitto I tentativi di aggressione che migliaia di ex 
guardie somoziste, infiltrate dall'Honduras, con l'appoggio degli Stati Uniti, avevano sferrato 

" " " " 11 bilancio delle 1 

gran parte 11 duro giudizio 
emerso dal dibattito al Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, riunito d'urgenza su ri­
chiesta del Nicaragua aggre­
dito. Ieri, dopo che tutti i _ _ _ 
Paesi Intervenuti, dal Messi­
co a Cuba alla Spagna all'O­
landa all'Urss, avevano con­
dannato l'attacco e avanzato 
proposte per una trattativa 
negoziale, la rappresentante 
degli Usa, Jeane klrkpatrlck 
non è riuscita ad esporre al­
cun argomento a sostegno 
della tesi di un conflitto tutto 
intemo tra sandlnlsti e antl-
sandìnlstl e si è limitata a 
lanciare indiscriminate ac­
cuse a presunti «.Stati fantoc­
cio di Mosca». E toccato poi 
al rappresentante dell'Hon­
duras che si è dovuto uffi­
cialmente impegnare a no­
me del suo Paese. «Il nostro 
esercito non attaccherà il Ni­
caragua» ha detto. Lunedì 
nuova.riunione del Consi­
glio. E stato nettamente 
sconfitto per il momento il 
tentativo dell'amministra­
zione Reagan di regionaliz­
zare il conflitto a tutta l'area 
centroamericana. A PAG. 3 

Tragedia a Nola, vicino Napoli, bruciano un supermercato e un palazzo 

Aveva 4 mesi, e morta nel rag (il 

Forse è stato 
un attentato 

della camorra 
* 

Dodici sono i feriti, tra cui quattro bam­
bini. sorpresi nel sonno dalle fiamme 

NOLA — L'ingresso del supermercato distrutto dafincendto. tn 
alto la piccola Anna Maria di quattro mesi morta per asfissia 

Al congresso di Urbino sotto accusa le centrali nucleari 

La Lega ambiente prende di mira 
il piano energetico nazionale 

Osi nostro inviato 
NOLA — E* morta in un In­
ferno di Fiamme e fumo. An­
na Maria Callendo, appena 4 
mesi di vita, è la vittima In­
nocente di un incendio vio­
lentissimo scoppiato l'altra 
notte in un palazzotto a San 
Paolo Belstto, un piccolo co­
mune della provincia napo­
letana a pochi passi da Nola. 
Altre dodici persone, tra cui 
quattro bambini, sono rima­
ste ustionate, alcune grave­
mente. 

Un bilancio pesante su cui 
incombe l'ombra sinistra 
della camorra. L'incendio In­
fatti — che si è sviluppato La 
un supermercato al plano 
terra propagatosi poi rapida­
mente agli unici due plani 
soprastanti abitati da sei fa­
miglie — potrebbe essere 
stato appiccato per vendetta 
dal racket. Alcuni indizi con­
fermerebbero questa Ipotesi: 
nei giorni scorsi 1 proprietari 

Nell'interno 

Dal nostro inviato 
URBINO — Questi ragazzi 
scherzano, ha pensato più d' 
uno quando, appena dopo l* 
apertura del secondo con­
gresso nazionale della Lega 

ambiente, la presidenza si è 
alzata e ha lasciato il posto al 
gruppo di «Occhio dolce» di 
Bologna che ha stappato una 
bottiglia di champagne e l'ha 
bevuta alla salute del pre-

È scattata l'ora legale 
ROMA — Dalle due di notte è tornata l'ora legale. Lancette avanti 
di un'ora, dunque. Tino a domenica 25 settembre. Lo scatto, come 
avviene da alcuni anni, è entrato contemporaneamente in vigore in 
quasi tutti i paesi europei. 

senti inneggiando all'amore 
e al piacere di guardarsi ne­
gli occhi. 

Ma poi subito — Ermete 
Realacci presiedeva e Enrico 
(Chicco) Testa svolgeva la re­
lazione — l'invito a guardar­
si negli occhi ha inquadrato 
problemi ben più grossi e dif­
ficilmente rinviabili, come 11 
legame tra modello di svi­
luppo £ uso delle risorse, e la 
sostanziale indifferenza per t 
problemi e t bisogni reali di 
questo nostro paese. 

•Abbiamo dato al nostro 

congresso e alle sue tesi pre­
paratorie questo titolo: 
"Pensare globalmente, agire 
localmente*' — ha detto Te­
sta — per significare insieme 
la necessità e l'urgenza di in­
serire ogni nostra singola a* 
zlone in un quadro e in una 
concezione necessariamente 
coerente (ton una visione 
complessiva del lungo perio­
do e con 11 fine a cui tendere. 

Mirella Acconciamessa 

(Segue in ultima) Angolo Rizzoli 

del supermercato (una socie­
tà di cui è amministratore 
un giovane di 26 anni, Dome­
nico Grimaldi) avrebbero ri­
cevuto delle minacce di e-
storslone, mentre circa un 
mese fa in un negozio sfitto 
adiacente era scoppiata una 
bomba. 

Ieri mattina gli stessi In­
quirenti avevano accreditato 
con sufficiente sicurezza la 
pista camorrista. Ma poi col 
passare delle ore sono state 
avanzate anche altre ipotesi 
come quella, altrettanto in­
quietante, dell'incendio do­
loso allo scopo di truffare 1' 
assicurazione, ed anche quel­
la più naturale ma non meno 
fatale del corto circuito. 

La violenza dell'incendio è 
stata impressionante. A di­
stanza di ore nell'area sta­
gnava ancora un odore acre 
di fumo, mentre le pareti del 
fabbricato erano bollenti. E-

I rano da poco passate le 3 di 

Scarcerati 
Angelo 

Rizzoli e 
TassanDin 

Angelo Rizzoli e Bruno Tas-
san Din sono stati scarcerati 
Ieri dopo 37 giorni di deten­
zione. n provvedimento di li­
berta provvisoria è stato fir­
mato dal magistrati che 
stanno indagando sul buco 
di 29 miliardi nel bilanci del 
gruppo. Un palo di settimane 
fa era stato scarcerato il fra­
tello di Angelo Rizzoli. Al­
berto. Tutti e tre erano stati 
arrestati la mattina del 18 
febbraio. A PAG. 2 

notte quando s'è sentito un 
boato tremendo. Le saraci­
nesche del supermercato so­
nò state schizzate via; alte 
lingue di fuoco hanno lambi­
to Il primo e il secondo plano. 

Nel palazzotto, una co­
struzione modesta di pro­
prietà di un contadino, 
Francesco Curcio, che vi abi­
ta Insieme al figlio, dormiva­
no ignare una trentina di 
persone. «Ci siamo svegliati 
di soprassalto — racconta 
uno del testimoni, le ciglia ed 
i capelli bruciacchiati dal 
fuoco, cui il Umore di chissà 
quali conseguenze (ma da 
parte di chl?^ consiglia di te­
nere segreto il nome — subi­
to dopo l'esplosione ho Im­
mediatamente visto le fiam­
me. Ho aperto la porta di ca­
sa per scappare con mia mo-

Luigi Vicinanza 

(Segue in ultima) 

PCIePSI 
aprono le 
trattative 
a Torino 

Avviate le trattative per la ri­
costituzione delle giunte di 
sinistra a Torino: PCI e PSI 
si sono ritrovaU Ieri attorno 
allo stesso tavolo per stabili­
re le linee strategiche della 
nuova alleanza, fondata su 
questione morale e nodi eco­
nomici. I due partiti hanno 
rivolto un Invito al PSDI af­
finché, come sta già facendo 
In sede regionale, partecipi 
alle giunte comunale e pro-

| vinciate. A PAG. 2 

La sinistra 
sa governare 

le città? 
Tognoli-Zangheri: cosa ci unisce, cosa ci diritte 

I sindaci di Milano e Bologna si confrontano sui maggiori aspetti 
dell'esperienza delle Giunte, sui contrasti tra i due partiti, su auto­
nomia e centralismo, contenuti sociali, visione del potere, controlli, 
moralità. 

Sreoduto Palazzo Vecchio per colpire il P O (e Craxi) 
La squallida vicenda fiorentina nel servizio di Ugo Baduel che fa 
parlare protagonisti (Gabbuggiani, Colzi, Spini, ventura. Moralea) 
e uomini di cultura (Luporini, Toraldo di Francia, Agnoletti). 

Perugia alle prese con la «gente nota» 
II vice-sindaco Raffaele Rossi racconta come si è evitato uno scon­
volgimento della convivenza cittadina. 

Torino attraversa la tempesta ma non scorda Calieri 
Ennio Elena ricostruisce i tempi della dominazione FIAT-DC e 
l'opera gigantesca di risanamento e umanizzazione della gestione 
Novelli, e delinea la reazione della gente allo scandalo. . 

Alternatira senza compromesso morale 
Stefano Rodotà analizza le nuove concezioni arroganti del potere e 
definisce le peculiarità anche morali di una vera amministrazione 
popolare. 

Un occhio al Campidoglio e ano a Palazzo Chigi 
Fausto Ibba interroga t maggiori esponenti dell'amministrazione 
della capitale per individuare le cagioni delle tensioni tra comuni­
sti e socialisti, tra Comune e governo. 

Genora: la giunta è scuola di alternariva 
Alberto Leiss intervista il sindaco socialista Cerofolini. 

Vita a Venezia: un'idea tutta nuora di sriluppo 
Claudio Petruccioli interroga sindaco, vice-sindaco e altri espo­
nenti pubblio. 

Sognano un dopo Valenzi con tante mani sulla città 
La sconvolgente esperienza della metropoli del Sud tra realizzazio­
ni, dramma sociale e contrattacco conservatore. Parlano Valenzi, 
Bassolino, Donise, D'Antonio nel servizio di Sergio Sergi. 

Ora per la gente il Cornane non è più controparte 
Eugenio Manca intervista il sindaco del Pei di Taranto, Cannata. 

L'autonomia del partito fa bene anche alla giunta 
Armando Cossutta tnMrttt i rapporti tra PCI e potere locale. 

L'assessore PCI preferisce governare che controllare 
Una critica assai dura di Sabino Cassese alla cultura amministrati­
va dei comunisti. 

Ancona, ricostrnzioae contorna 
Franco De Felice intervista il vice-sindaco comunista Pacetti. 

Troppo partito, troppe lobbies, poca società 
Gianfrr :o Pasquino analizza le deformazioni nel meccanismo di 
formazione dei gruppi dirigenti locali. 

Emilia: dalla Regione opulenta alle frontiere postindastriaH 
Un servizio di Mario Passi, attraverso colloqui con Turci e Bulga-
relli sui caratteri e le prospettive del «nodello emiliano*. 

Decreto Fanfani 
Come il governo sta strozzando investimenti e servizi dei Comuni 
(Gianni Palma). 

DA PAGINA 9 A PAGINA 16 

Tra Roma 
e Juventus 
contìnua 
la volata 

Un'altra grande domenica di 
caldo con due grandi partite 
di cartello, che possono deci­
dere Il futuro del campiona­
to per quanto riguarda lo 
scudetto. La Roma capolista 
gioca a Firenze, contro una 
Fiorentina che ha riconfer­
mato De SLsti, In odore di un 
posto in Coppa Uefa. La Juve 
che segue a tre punti è Impe­
gnata nel tradizionale derby 
con ti Torino. A PAG. 23 

Casarin 
«appiedato» 

fino al 
31 ottobre 

La •Disciplinare* dell'Asso­
ciazione italiana arbitri è 
stata più severa del previsto 
con Paolo Casarin: l'arbitro 
milanese è «tato sospeso fino 
al 31 ottobre 1983. Sono state 
considerate «Inopportune» le 
valutazioni su «colleghl o 
tesserati alla Federcalclo* da 
lui fatte nella famosa Inter­
vista alla «Gazzetta dello 
sport». Casarin ha ora 15 
giorni di tempo per ricorrere. 

A PAG. 23 


